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Curriculum: Corsi comuni

Curriculum: Genetique moleculaire

BIOCHEMISTRY

Titolare: Prof.ssa ILDIKO SZABO

Mutuato da:

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: 56A+16L; 8,00

Prerequisiti:
Basi di Biochimica, biologia cellulare e fisiologia

Conoscenze e abilità da acquisire:
Apprendimento di vari aspetti dello studio di proteine e dei metodi applicati per studiare il targeting, degradazione, struttura, funzione e topologia di alcune 
proteine. Importanza di questi aspetti per la fisiologia animale e vegetale. Metabolismo delle cellule tumorali. Inoltre, lo studente avra' la possibilita' di 
"pianificare" un progetto scientifico e avere un'idea del lavoro del ricercatore (ricerca virtuale).

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Lezioni frontali, ricerca virtuale e journal club

Contenuti:
Il corso intende di trattare ed approfondire alcuni aspetti della moderna biochimica avanzata riguardo ai meccanismi di import di proteine in vari organelli 
(cloroplasti, mitocondri, perossisomi). Sarà illustrata l'importanza di tali aspetti in processi fisiologici sia nelle piante che negli animali. In questo ambito 
vengono anche descritti i meccanismi di fotoprotezione in piante superiori. Inoltre, una parte del programma viene dedicata allo studio di proteine di 
membrana (topologia, struttura, relazione struttura/funzione), anche con illustrazione di tecniche avanzate, con particolare riferimento ai canali ionici. 
Infine, gli aspetti più importanti del metabolismo cellulare dei tumori verranno discussi.

Modalità di esame:
Esame scritto, con domande aperte.

Criteri di valutazione:
Lo studente dovrà dimostrare di aver compreso e approfondito tutti gli aspetti del programma, in base alle slides e alle reviews messe a disposizione dai 
docenti.

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Il materiale per lo studio sarà fornito dal docente. Non c'e' testo specifico di riferimento, il corso viene aggiornato ogni anno su base della letteratura 
scientifica.

BIOCHEMISTRY OF DISEASES

Titolare: Prof. LUCA SCORRANO

Mutuato da: Laurea magistrale in Biologia Sanitaria
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Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: 48A+32L; 8,00

Prerequisiti:
Biochimica, Fisiologia e Patologia Generale

Conoscenze e abilità da acquisire:
Il corso consentirà allo studente di avere una conoscenza degli argomenti di frontiera dei meccanismi molecolari e biochimici in patologia. In particolare, lo 
studente tramite lezioni di tipo frontale, seminari, lezioni a piccoli gruppi, Journal Clubs ed esercitazioni pratiche, acquisirà conoscenze avanzate sugli 
argomenti trattati nella durata del corso. Il corso mira inoltre a fornire allo studente le basi per comprendere 1. come si costruisce un ipotesi sperimentale in 
biomedicina 2. come si falsifica un ipotesi sperimentale 3. come si valuta un articolo pubblicato su importanti riviste scientifiche 4. come si producono, 
analizzano, presentano e discutono criticamente risultati sperimentali

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Lezioni di tipo frontale, seminari, Journal Clubs ed esercitazioni pratiche E' TOTALMENTE SCONSIGLIATA LA FREQUENZA NELLA MODALITA' 
ONLINE, TUTTE LE ATTIVITA' SONO IN PRESENZA. NON CI SARANNO STREAMING O LEZIONI REGISTRATE

Contenuti:
1. Introduzione al corso 2. Meccanismi di omeostasi proteica 3. Meccanismi di omeostasi ionica cellulare 4. Meccanismi di omeostasi redox e 
bioenergetica cellulare 5. Meccanismi biochimici del danno cellulare reversibile a. Atrofia b. Ipertrofia c. Metaplasia (EMT) 6. Meccanismi biochimici del 
danno cellulare irreversibile a. Apoptosi b. Necrosi c. Necroptosi d. Autosi 7. Meccanismi biochimici della senescenza e aging 8. Meccanismi biochimici 
della trasformazione cellulare e oncogenesi 9. Ruolo della biochimica mitocondriale in patologia Questi argomenti verranno trattati tramite specifici 
seminari, Journal Clubs, lezioni frontali tenute dal docente di riferimento e da esperti internazionali invitati per l'occasione. Esercitazioni Esercitazioni di 
laboratorio su saggi biochimici di morte cellulare e autofagia e su analisi di disfunzione mitocondriale

Modalità di esame:
Valutazione della partecipazione durante il corso (30%) Valutazione del report sperimentale (30%) Valutazione della presentazione finale (40%)

Criteri di valutazione:
Valutazione del contributo individuale durante il corso (30%). Valutazione dei report di laboratorio (30%). Valutazione della prova finale (40%).

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Articoli e reviews che verranno distribuite a lezione

COMPUTATIONAL ANTHROPOLOGY

Titolare: Prof. LUCA PAGANI

Mutuato da: Laurea magistrale in Molecular Biology (Ord. 2020)

Periodo: II anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: 24A+48E; 6,00

Prerequisiti:
I prerequisiti richiesti per l'insegnamento di Computational Anthropology sono quelli previsti di norma per gli studenti del terzo anno del Corso di laurea 
triennale in Biologia Molecolare. E' richiesta la conoscenza di base della genetica, della statistica, della filogenesi e della biologia evoluzionistica nei suoi 
lineamenti fondamentali. Gli studenti devono inoltre obbligatoriamente possedere capacità informatiche tali da consentire una adeguata familiaritá con 
l'ambiente Unix/Shell. Sui contenuti specifici di genetica di popolazione e di genomica non sono richieste conoscenze pregresse, ma é consigliata la 
familiaritá con il programma dell'insegnamento "Anthropology".

Conoscenze e abilità da acquisire:
Le conoscenze e le abilità da acquisire al termine dell'insegnamento di Computational Anthropology sono principalmente di quattro tipi: 1) nozioni di base 
sui fenomeni di mescolamento genetico e sui metodi per inferirli, applicabili nell'ambito della personal genomics e analisi dell'ancestralitá; 2) capacitá 
pratiche nell'analisi di PCA, Admixture e Ancestry Deconvolution; 3) analisi di differenziamento fra popolazioni umane (Fst) e ricerca di marcatori outlier 
statistici potenziali indicatori di eventi di selezione naturale; 4) capacitá di riprodurre parte dei risultati dei piú recenti articoli scientifici sul tema del DNA 
antico e ibridazione umani-arcaici (per i quali i dati sono pubblicamente disponibili).

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il corso è strutturato in 12 lezioni frontali da 2 ore ciascuna (24 ore frontali, 3 CFU), e in 12 lezioni pratiche da 4 ore ciascuna (48 ore di laboratorio, 3 CFU). 
Le lezioni frontali introducono i temi e la teoria di base tramite risultati scientifici recenti. I temi trattati in classe vengono poi affrontati in modo pratico 
durante le esercitazioni in ambiente Unix, sotto la guida costante del docente, fino ad assemblare un insieme di strumenti analitici necessari a portare 
avanti un'intera analisi di ancestralitá. Gli strumenti acquisiti durante le esercitazioni forniranno la base per lo svolgimento dell'esame (pratico).

Contenuti:
L'insegnamento si prefigge di coniugare conoscenze di base nell'ambito dell'Antropologia Molecolare e della Genetica di Popolazione Umana ad abilitá 
pratiche (bioinformatiche) pensate per applicazioni lavorative nella'ambito della Personal Genomic e dell'analisi dell'ancestralitá. In particolare verranno 
affrontati, da un punto di vista sia teorico che pratico ed applicativo, i seguenti temi: 1) Mescolamento genetico e local ancestry; 2) Ancestry deconvolution 
e analisi ancestry-specific; 3) Differenziamento genetico fra popolazioni umane a livello di intero genoma e a livello di singolo marcatore; 4) Effetti sul 
genoma degli eventi di selezione naturale; 5) Fenomeni di introgressione fra Homo sapiens e Umani archaici. Questi obiettivi generali sono affrontati 
attraverso la discussione critica in classe di casi di studio tratti da letteratura scientifica primaria nel campo della antropologia molecolare e attraverso 
estensive esercitazioni in laboratorio di informatica.

Modalità di esame:
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L'esame è costituito da una prova pratica al computer (in aula di informatica, della durata di circa 3 ore), che ricapitolerá gli argomenti trattati a lezione e 
visti durante le esercitazioni. Il voto finale sará basato sul corretto svolgimento della prova e dalla discussione con il docente dei risultati ottenuti e dei 
procedimenti seguiti.

Criteri di valutazione:
I criteri di valutazione sono: - abilità argomentativa; - conoscenze acquisite nell'ambito della Antropologia Molecolare; - capacitá di analisi bioinformatica 
applicata ai casi di studio

Testi di riferimento:
Mark Jobling, Chris Tyler-Smith, Edward Hollox, Matthew Hurles, Toomas Kivisild, Human Evolutionary Genetics, Second Edition. : Garland Science, 2013

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
I materiali di studio sono rappresentati da: 1) slides delle singole lezioni, rese disponibili agli studenti sulla piattaforma e-learning alcuni giorni dopo la 
lezione stessa; le presentazioni in PPT permettono agli studenti di seguire il filo della trattazione; 2) testi e manuali; 3) paper scientifici e review indicati di 
anno in anno sulla base della letteratura scientifica più recente (parte monografica); 4) ulteriori testi di approfondimento (facoltativi) suggeriti a lezione.

EPIGENETICS AND EPIGENOMICS

Titolare: Prof. CARLO FIORE VISCOMI

Mutuato da:

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: 40A+16L; 6,00

Prerequisiti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Conoscenze e abilità da acquisire:
CONTENUTO NON PRESENTE

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Contenuti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Modalità di esame:
CONTENUTO NON PRESENTE

Criteri di valutazione:
CONTENUTO NON PRESENTE

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
CONTENUTO NON PRESENTE

HUMAN PHYSIOLOGY

Titolare: Prof. LUIGI BUBACCO

Mutuato da: Laurea magistrale in Biologia Sanitaria

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: 72A; 9,00

Prerequisiti:
Il corso prevede conoscenze di Biochimica, Biologia cellulare, e Fisiologia generale

Conoscenze e abilità da acquisire:
Questo corso ha lo scopo di fornire le basi della fisiologia umana necessarie per affrontare i successivi corsi della LS in Biologia Sanitaria Più in dettaglio: 
1) l’acquisizione dei fondamenti del concetto di omeostasi; 2) l’acquisizione dei fondamenti della correlazione struttura funzione per gli organi principali; 3) la 
conoscenza del ruolo dei singoli organi nel processo generale di omeostasi; 4) La conoscenza delle modalità di acquisizione e integrazione del informazione 
entro- ed esterocettiva. 5) Fornire in criterio di funzionalità per lo studio dell'anatomia umana.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Le lezioni frontali sono organizzate in modo da stimolare la partecipazione attiva degli studenti, nella discussione di tematiche del corso. E’ parte integrante 
del corso la discussione di articoli dalla letteratura scientifica recente.

Contenuti:
Il sistema nervoso centrale (8 ore) : Organizzazione del sistema nervoso, Protezione e nutrizione dell’encefalo, Corteccia cerebrale, Nuclei della base, 
talamo e ipotalamo, Il sistema limbico e le sue relazioni funzionali con la neocorteccia, Cervelletto, Tronco encefalico, Midollo spinale. Il sistema nervoso 
periferico (10 ore) : Divisione afferente; sensi specifici. Fisiologia dei recettori, Il dolore, la vista, udito ed equilibrio,gusto e olfatto Divisione efferente: 
Sistema nervoso autonomo, Sistema nervoso somatico, Giunzione neuromuscolare Fisiologia muscolare (8 ore): Meccanica del muscolo scheletrico, 
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Metabolismo del muscolo scheletrico e tipi di fibre, Regolazione dell’attività motoria, Muscolo liscio e muscolo cardiaco. Fisiologia del sistema 
cardiovascolare (10 ore): Anatomia del cuore, Attività elettrica del cuore, Gli eventi meccanici del ciclo cardiaco, Gittata cardiaca e sua regolazione, 
Nutrizione del muscolo cardiaco. La pressione sanguigna, Arterie, Arteriole, Capillari, Vene. Il sangue: Il plasma, Eritrociti, Leucociti, Piastrine ed emostasi. 
Il sistema respiratorio (8 ore): Meccanica respiratoria, Trasporto dei gas, Regolazione della respirazione in risposta a tre fattori chimico fisici: PO2 ,PCO2, 
e protoni. Il sistema di escrezione (8 ore) Introduzione, Filtrazione glomerulare, Riassorbimento tubulare, Secrezione tubulare, Escrezione urinaria e 
clearance renale. Equilibrio dei liquidi ed equilibrio acido-base: Il concetto di equilibrio, Equilibrio del liquidi, Equilibrio acido-base Il sistema digerente (6 
ore): Bocca, Faringe ed esofago, Stomaco, Intestino tenue, Intestino crasso, fisiologia delle azioni sinergiche degli ormoni gastrointestinali. Bilancio 
energetico e termoregolazione: Bilancio energetico, Termoregolazione. Principi di endocrinologia (8 ore): le ghiandole endocrine centrali, Ipotalamo e 
ipofisi, Regolazione endocrina della crescita, Epifisi e ritmi circadiani. Le ghiandole endocrine periferiche: Tiroide, Ghiandole surrenali, Risposta integrata di 
stress, Regolazione endocrina del metabolismo intermedio, Regolazione endocrina del metabolismo del calcio, Regolazione endocrina del bilancio idrico. Il 
sistema riproduttivo (6 ore): Fisiologia riproduttiva maschile, Fisiologia riproduttiva femminile

Modalità di esame:
Scritto, con quattro domande aperte da svolgere in due ore

Criteri di valutazione:
I criteri con cui verrà effettuata la verifica delle conoscenze e abilità acquisite sono: 1) comprensione degli argomenti trattati; 2) capacità critica di collegamento 
ed elaborazione delle conoscenze acquisite; 3) completezza delle conoscenze acquisite; 4) capacità di valutatere i processi di integrazione fra le attività dei 
diversi organi; 5) proprietà delle terminologia utilizzata

Testi di riferimento:
Silverthorn, Fisiologia Umana 5° edizione. : Pearson, 2010 Berne & Levy, Fisiologia 6° edizione. : Ambrosiana, 2010

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Il materiale didattico utilizzato per le lezioni frontali e per la letture critiche della letteratura scientifica saranno disponibili agli studenti nella pagina del corso 
della piattaforma e-learning: https://elearning.unipd.it/cmela/

MODELS IN GENETIC DISEASE RESEARCH

Titolare: Prof. MAURO AGOSTINO ZORDAN

Mutuato da:

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: 32A; 4,00

Prerequisiti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Conoscenze e abilità da acquisire:
CONTENUTO NON PRESENTE

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Contenuti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Modalità di esame:
CONTENUTO NON PRESENTE

Criteri di valutazione:
CONTENUTO NON PRESENTE

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
CONTENUTO NON PRESENTE

MOLECULAR GENETICS

Titolare: Prof. GABRIELE SALES

Mutuato da:

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: 40A+16E; 6,00

Prerequisiti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Conoscenze e abilità da acquisire:
CONTENUTO NON PRESENTE

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
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CONTENUTO NON PRESENTE

Contenuti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Modalità di esame:
CONTENUTO NON PRESENTE

Criteri di valutazione:
CONTENUTO NON PRESENTE

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
CONTENUTO NON PRESENTE

NANOBIOTECHNOLOGY

Titolare: Prof. ALESSANDRO MORETTO

Mutuato da: Laurea magistrale in Biotecnologie Industriali (Ord. 2014)

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: 32A+32L; 6,00

Prerequisiti:
Conoscenze di base di chimica e chimica organica acquisite nei corsi caratterizzanti precedenti. Conoscenze di base riguardo formazione e proprietà delle 
nanoparticelle. Nozioni basilari di anatomia/fisiologia, biologia cellulare e biochimica delle proteine. E' consigliata la frequenza del corso "Nanosistemi" nel 
semestre precedente.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Al termine del corso lo studente sarà in grado di comprendere i principi base dell'interazione di un nanomateriale con gli organismi biologici e di eseguire le 
essenziali metodologie necessarie alla sintesi, alla caratterizzazione chimico-fisica e alla valutazione della biocompatibilità in vitro di mirati nanosistemi. 
Saprà quindi prevedere le possibili reazioni di un organismo all'espozione ad un nanomateriale e conoscerà le strategie per incrementare la biocompatibilità 
dello stesso. Lo studente inoltre avrà compreso le caratteristiche fondamentali di un nanosistema progettato per uso biomedico, in particolare le proprietà dei 
principali nanomateriali e come possono essere sfruttate le strategie di funzionalizzazione, coniugazione, targeting, rilascio.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il corso è organizzato in 32 ore di lezioni teoriche (4 CFU) effettuate con il supporto di diapositive e 32 ore di laboratorio (2 CFU) (16 in un laboratorio 
chimico e 16 in un laboratorio biologico). Viene sollecitata la massima partecipazione degli studenti con inviti al dibattito e momenti di discussione.

Contenuti:
I. Lezioni introduttive riassuntive delle caratteristiche generali di nanoassemblati intese a riprendere i contenuti del precendente corso di Nanosistemi, per 
chi lo avesse già frequentato o a fornire una base conoscitiva a chi non la avesse precedentemente ottenuta. Cenni sulle caratteristiche essenziali dei 
costrutti nano-strutturali. La nano struttura ideale: componenti. Nanostrutture "naturali" modificate (Outer Membrane Vescicles batteriche, virus). 
Nanoparticelle artificiali: inorganiche (silice, oro), organiche (nanoformulati, polimeri), liposomi e nanoparticelle lipidiche, quantum dots. Derivatizzazione 
con piccole molecole organiche (coniugazione, bioconiugazione ortogonale), con proteine o anticorpi per il direzionamento a cellule specifiche. II. Lezioni 
frontali di nano-biomedicina e nanotossicologia. Caratteristiche fisio-strutturali dell’organismo che entrano primariamente in gioco nella interazione con 
nano-preparati. Circolazione sanguigna, endoteli, filtro renale. Sistema reticolo endoteliale (RES): macrofagi residenti-tessutali. Fagociti professionali: 
PMN, monociti-macrofagi, APCs. Accessibilità a tessuti e sistemi: permeabilità endoteliale fisiologica e patologica (nella flogosi cronica e nelle neoplasie); 
Permeabilisation Retention Effect (sistema linfatico); “Santuari”, barriera ematoencefalica: struttura e sua alterazione. Reazioni cellulari e umorali ai nano-
materiali, aspetti tossicologici e farmacocinetici. Le basi chimiche dell'interazione tra nanomateriali e biomolecole: multivalenza e cooperatività. Danno 
cellulare acuto citotossico. Meccanismi tossici, principi, misura. Conoscenze attuali sulla tossicità di nano strutture inorganiche (silice, oro) e organiche 
(microgels, liposomi, nanotubi, polimeri). Captazione-clearance, endocitosi e fagocitosi. Opsonizzazione: opsonine plasmatiche. Complemento. Concetto di 
corona. Concetto di proprietà Stealth (o “invisibilità”) di una nano-struttura. PEGilazione. Attività pro infiammatorie, pro immuni, pro coagulanti: induzione di 
citochine, produzione di radicali, attivazione leucocitaria ed endoteliale. Cascata coagulativa e del complemento indotta da bio-materiali nanoscopici o 
macroscopici. Reazione immunitaria. Misure in vitro. Biodegradabilità ed eliminazione dal corpo (rene, bile). III. Parte bio-attiva e applicazioni: farmaci, 
immuno stimolanti, DNA. Azione diretta intrinseca, foto attivabile, attivata da campi magnetici. Applicazioni: Marcatura biologica fluorescente di tessuti e 
cellule, imaging in vivo, diagnosi. Drug and gene delivery. Vaccini. Adiuvanti immunologici. Rilevamento di patogeni. Rilevamento di proteine. Probing della 
struttura del DNA. Ingegneria dei tessuti. Terapie iper-termica. Separazione e purificazione di molecole biologiche e di cellule. Aumento del contrasto nella 
visualizzazione con risonanza magnetica (MRI). Studi fagocinetici. IV. Laboratorio. La parte pratica, preceduta da lezioni teoriche preparative consisterà 
nella sintesi di nanosistemi tra quali, nano-particelle (organiche ed inorganiche/metalliche) ricoperte da leganti organici (recanti cariche), liposomi (alcune 
molecole fluorofore verranno incapsulate e rilasciate sotto opportuni stimoli), ed hydrogel basati su sistemi amminoacidici o peptidici. Questi nanosistemi 
verranno caratterizzati con tecniche spettroscopiche, quali l’UV-vis, la fluorescenza ed il dinamic light scattering. Nella fase successiva lo studente testerà in 
modelli biologici a-cellulari (plasma) o cellulari (linee cellulari umane stabilizzate) la biocompatibilità dei nanosistemi prodotti (alcuni esempi di possibile 
caratterizzazione: test di coagulazione sanguigna, attivazione del complemento, citotossicità, captazione cellulare).

Modalità di esame:
La valutazione si baserà in parte su un report scritto relativo alla parte sperimentale, da consegnare al docente alla fine del corso, e su un esame. L'esame 
è orale e si compone di una discussione aperta su argomenti trattati sia nella parte pratica che in quella teorica del corso. Lo studente ha 40 minuti a 
disposizione per sviluppare la trattazione degli argomenti proposti.

Criteri di valutazione:
Lo scopo della valutazione è verificare l'aquisizione da parte dello studente delle conoscenze ed abilità descritte in precedenza. Verrà valutato il rigore 
scientifico delle risposte, la capacità di sintesi, la correttezza formale, l'acquisizione dei contenuti proposti nel corso e la capacità di elaborarli e organizzarli in 
una discussione organica.

Testi di riferimento:
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CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
A tutt'oggi non esistono testi organici che trattino la materia del corso. Il materiale didattico è costituito dalle copie delle diapositive messe a disposizione 
dai docenti, dagli appunti di lezione e da articoli scientifici a carattere di review segnalati dai docenti.

PROVA FINALE PARTE A

Titolare: da definire

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: ; 5,00

PROVA FINALE PARTE B

Titolare: da definire

Periodo: II anno, annuale

Indirizzo formativo: Genetique moleculaire

Tipologie didattiche: ; 30,00

Curriculum: Molecular Biology

ACTIVITIES OF OCCUPATIONAL RELEVANCE

Titolare: Prof.ssa BARBARA BALDAN

Periodo: II anno, annuale

Indirizzo formativo: Molecular Biology

Tipologie didattiche: ; 4,00

COMPUTATIONAL ANTHROPOLOGY

Titolare: Prof. LUCA PAGANI

Mutuato da: Laurea magistrale in Molecular Biology (Ord. 2020)

Periodo: II anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Molecular Biology

Tipologie didattiche: 24A+48E; 6,00

Prerequisiti:
I prerequisiti richiesti per l'insegnamento di Computational Anthropology sono quelli previsti di norma per gli studenti del terzo anno del Corso di laurea 
triennale in Biologia Molecolare. E' richiesta la conoscenza di base della genetica, della statistica, della filogenesi e della biologia evoluzionistica nei suoi 
lineamenti fondamentali. Gli studenti devono inoltre obbligatoriamente possedere capacità informatiche tali da consentire una adeguata familiaritá con 
l'ambiente Unix/Shell. Sui contenuti specifici di genetica di popolazione e di genomica non sono richieste conoscenze pregresse, ma é consigliata la 
familiaritá con il programma dell'insegnamento "Anthropology".

Conoscenze e abilità da acquisire:
Le conoscenze e le abilità da acquisire al termine dell'insegnamento di Computational Anthropology sono principalmente di quattro tipi: 1) nozioni di base 
sui fenomeni di mescolamento genetico e sui metodi per inferirli, applicabili nell'ambito della personal genomics e analisi dell'ancestralitá; 2) capacitá 
pratiche nell'analisi di PCA, Admixture e Ancestry Deconvolution; 3) analisi di differenziamento fra popolazioni umane (Fst) e ricerca di marcatori outlier 
statistici potenziali indicatori di eventi di selezione naturale; 4) capacitá di riprodurre parte dei risultati dei piú recenti articoli scientifici sul tema del DNA 
antico e ibridazione umani-arcaici (per i quali i dati sono pubblicamente disponibili).

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il corso è strutturato in 12 lezioni frontali da 2 ore ciascuna (24 ore frontali, 3 CFU), e in 12 lezioni pratiche da 4 ore ciascuna (48 ore di laboratorio, 3 CFU). 
Le lezioni frontali introducono i temi e la teoria di base tramite risultati scientifici recenti. I temi trattati in classe vengono poi affrontati in modo pratico 
durante le esercitazioni in ambiente Unix, sotto la guida costante del docente, fino ad assemblare un insieme di strumenti analitici necessari a portare 
avanti un'intera analisi di ancestralitá. Gli strumenti acquisiti durante le esercitazioni forniranno la base per lo svolgimento dell'esame (pratico).

Contenuti:
L'insegnamento si prefigge di coniugare conoscenze di base nell'ambito dell'Antropologia Molecolare e della Genetica di Popolazione Umana ad abilitá 
pratiche (bioinformatiche) pensate per applicazioni lavorative nella'ambito della Personal Genomic e dell'analisi dell'ancestralitá. In particolare verranno 
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affrontati, da un punto di vista sia teorico che pratico ed applicativo, i seguenti temi: 1) Mescolamento genetico e local ancestry; 2) Ancestry deconvolution 
e analisi ancestry-specific; 3) Differenziamento genetico fra popolazioni umane a livello di intero genoma e a livello di singolo marcatore; 4) Effetti sul 
genoma degli eventi di selezione naturale; 5) Fenomeni di introgressione fra Homo sapiens e Umani archaici. Questi obiettivi generali sono affrontati 
attraverso la discussione critica in classe di casi di studio tratti da letteratura scientifica primaria nel campo della antropologia molecolare e attraverso 
estensive esercitazioni in laboratorio di informatica.

Modalità di esame:
L'esame è costituito da una prova pratica al computer (in aula di informatica, della durata di circa 3 ore), che ricapitolerá gli argomenti trattati a lezione e 
visti durante le esercitazioni. Il voto finale sará basato sul corretto svolgimento della prova e dalla discussione con il docente dei risultati ottenuti e dei 
procedimenti seguiti.

Criteri di valutazione:
I criteri di valutazione sono: - abilità argomentativa; - conoscenze acquisite nell'ambito della Antropologia Molecolare; - capacitá di analisi bioinformatica 
applicata ai casi di studio

Testi di riferimento:
Mark Jobling, Chris Tyler-Smith, Edward Hollox, Matthew Hurles, Toomas Kivisild, Human Evolutionary Genetics, Second Edition. : Garland Science, 2013

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
I materiali di studio sono rappresentati da: 1) slides delle singole lezioni, rese disponibili agli studenti sulla piattaforma e-learning alcuni giorni dopo la 
lezione stessa; le presentazioni in PPT permettono agli studenti di seguire il filo della trattazione; 2) testi e manuali; 3) paper scientifici e review indicati di 
anno in anno sulla base della letteratura scientifica più recente (parte monografica); 4) ulteriori testi di approfondimento (facoltativi) suggeriti a lezione.

EPIGENETICS AND EPIGENOMICS

Titolare: Prof. CARLO FIORE VISCOMI

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Molecular Biology

Tipologie didattiche: 40A+16L; 6,00

Prerequisiti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Conoscenze e abilità da acquisire:
CONTENUTO NON PRESENTE

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Contenuti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Modalità di esame:
CONTENUTO NON PRESENTE

Criteri di valutazione:
CONTENUTO NON PRESENTE

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
CONTENUTO NON PRESENTE

FINALE EXAM

Titolare: da definire

Periodo: II anno, annuale

Indirizzo formativo: Molecular Biology

Tipologie didattiche: ; 35,00

MICROBIAL METAGENOMICS

Titolare: Prof. STEFANO CAMPANARO

Mutuato da: Laurea magistrale in Molecular Biology (Ord. 2020)

Periodo: II anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Molecular Biology

Tipologie didattiche: 40A+16L; 6,00

Prerequisiti:
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Il corso richiede conoscenze di base relative alla biologia molecolare, alla microbiologia e alla bioinformatica.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Il corso di metagenomica microbica intende fornire agli studenti conoscenze relative alla struttura e funzione delle comunità microbiche con particolare 
enfasi sui procarioti. In particolare verrà affrontato lo studio delle specie non coltivabili e di come queste concorrono a costituire le comunità microbiche. 
Particolare enfasi verrà posta alle metodologie bioinformatiche utilizzate in questa particolare disciplina.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il corso è organizzato in lezioni frontali i cui contenuti sono presentati in "powerpoint" con ausilio di immagini, schemi e video. L'insegnamento è interattivo, 
con domande e presentazione di casi di studio, per promuovere la discussione e la riflessione critica in aula. Al termine di ogni argomento viene proposto 
agli studenti un breve test di feedback online. Test periodici di autovalutazione vengono resi disponibili agli studenti tramite "moduli google".

Contenuti:
Introduzione alla metagenomica. Prima parte -Metodi Next-generation sequencing per la metagenomica. Il sequenziamento di seconda generazione 
(Illumina) e il sequenziamento di terza generazione (Nanopore / PacBio) hanno profondamente influenzato il campo della metagenomica. Librerie di 
ampliconi, librerie shotgun, RNA-seq per la metatrascrittomica. Concetti di base relativi all'analisi delle comunità microbiche. Struttura delle comunità 
microbiche, indici ecologici, misure di similarità. Analisi basata sui geni marker. Analisi del sequenziamento degli ampliconi basato su diversi geni marcatori 
(16S rRNA, 18S rRNA, ITS, marcatori virali, altri esempi). Video lezione di Rob Knight - Sequenziamento degli ampliconi del rRNA 16S. Discussione 
generale riguardo all'analisi dei geni marker e all'uso di software specifici (QIIME, Mothur). Inferenza metagenomica. Come inferire la composizione genica 
di un microbioma a partire dai dati di sequenziamento degli ampliconi usando PICRUST. Analisi di dati di sequenziamento shotgun. Approcci e software 
utilizzati per analizzare dati shotgun senza eseguire il processo di assemblaggio. Assemblaggio e “binning” di dati metagenomici. Assembly dei dati di 
shotgun sequencing: la sfida della complessità imposta dalle comunità microbiche. Estrazione di singoli genomi dal metagenoma: l'approccio di “binning”. 
Metatrascrittomica. Analisi dei dati di RNA-seq per analizzare l'espressione genica a livello di comunità. Video lezione di Rob Knight - Analisi statistiche. 
Approcci statistici allo studio della metagenomica. Analisi di metabolic flux balance. Metodi per lo studio dei flussi metabolici in popolazioni microbiche 
complesse. Seconda parte - Struttura del microbioma in alcuni ambienti selezionati Metagenomica della digestione anaerobica. La degradazione della 
materia organica viene eseguita da un microbioma complesso composto da batteri e archaea. Metagenomica marina. La struttura del microbioma marino, 
come gli approcci sono cambiati nel corso degli anni per le indagini su questa complessa comunità microbica. Metagenomica del suolo. La composizione 
del microbioma del suolo descritta tramite uns serie di esempi. Metagenomica dell'intestino umano. Il microbioma intestinale umano, il suo ruolo nel 
determinare stati patologici. Metagenomica dei virus. La metagenomica dei virus eseguita a partire dai dati di sequenziamento shotgun. Conclusioni e 
osservazioni finali Journal club. Gli studenti selezioneranno un articolo e presenteranno in modo critico metodi e risultati. Laboratorio. Il laboratorio è 
composto da due sezioni, la prima si basa sull'analisi delle sequenze di ampliconi 16S rRNA usando QIIME, e la seconda sull'analisi dei dati di 
sequenziamento shotgun mediante assemblaggio metagenomico e “binning”.

Modalità di esame:
La verifica delle conoscenze acquisite avviene attraverso una prova scritta a domande aperte, volta ad evidenziare le conoscenze, la capacità di sintesi e di 
discussione critica acquisite durante il corso. Questa prova è basata sui temi trattati e discussi a lezione.

Criteri di valutazione:
I criteri con cui verrà effettuata la verifica delle conoscenze e abilità acquisite sono: 1) comprensione degli argomenti trattati; 2) capacità critica di collegamento 
delle conoscenze acquisite; 3) capacità di sintesi; 4) proprietà delle terminologia utilizzata

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Tutto il materiale didattico utilizzato per le lezioni frontali (ppt lezioni, articoli su casi di studio, review di aggiornamento) è reso disponibile agli studenti nella 
piattaforma e-learning.

MODELS IN GENETIC DISEASE RESEARCH

Titolare: Prof. MAURO AGOSTINO ZORDAN

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Molecular Biology

Tipologie didattiche: 32A; 4,00

Prerequisiti:
Il corso consiste in una serie di seminari specialistici sull'argomento generale delle malattie genetiche e degli organismi modello che vengono impiegati per 
lo studio dei meccanismi molecolari responsabili dell'insorgenza di tali malattie. Ne consegue che sono propedeutici a questo corso, tutti gli insegnamenti 
del corso di laurea stesso.

MOLECULAR GENETICS

Titolare: Prof. GABRIELE SALES

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Molecular Biology

Tipologie didattiche: 40A+16E; 6,00

Prerequisiti:
Aver maturato le conoscenze previste dagli esami del primo anno del Corso di Laurea Magistrale

STRUCTURAL BIOCHEMISTRY AND BIOPHYSICS
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Titolare: Prof.ssa LAURA CENDRON

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Molecular Biology

Tipologie didattiche: 56A+16L; 8,00

Prerequisiti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Conoscenze e abilità da acquisire:
CONTENUTO NON PRESENTE

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Contenuti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Modalità di esame:
CONTENUTO NON PRESENTE

Criteri di valutazione:
CONTENUTO NON PRESENTE

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
CONTENUTO NON PRESENTE
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